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Ricordate il vecchio e celebre 
film americano Vincitori e vinti 
sul processo di Norimberga? Una scena 
di quella pellicola mi è rimasta
particolarmente impressa ed è quella 
del dialogo tra il vecchio giudice 
(Spencer Tracy) e il giovane avvocato
(Maximilian Schell), difensore 
del principale imputato (Burt Lancaster),
alla fine del processo. Il giudice rivolge
all’avvocato pressapoco queste incisive
parole: “Ho molto apprezzato i suoi
discorsi durante il processo. La loro
forza era quella della logica, ma la logica
non è la verità”. Questa lapidaria sentenza
si fondava proprio sulla fondamentale 
e sottile differenza tra coerenza logica 
e verità come corrispondenza alla realtà.
Il problema è il seguente: non basta che 
un ragionamento sia formalmente corretto,
costruito cioè nel rispetto delle regole
formali, perché se anche una sola premessa
è falsa, da ciò che è falso non può
conseguire il vero se non casualmente.

Siamo circondati da maîtres 
à penser di tutti i tipi: dai dibattiti pubblici
e televisivi e dai proclami politici 
agli spot pubblicitari e agli altri messaggi
comunicativi, tutti sanno quello che
dobbiamo pensare o decidere, 
senza lasciarci appurare la fondatezza 
delle informazioni e senza permetterci 
di riflettere sulla validità e consistenza 
delle loro proposte e dei loro ragionamenti.
D’altra parte il confine tra logica e sofistica
(tra ragionamenti corretti e ragionamenti
falsi) è quanto di più sottile e mistificabile 
ci possa essere, come già ci insegnava 
la filosofia antica, con Socrate, Platone 
e Aristotele, e come negativamente
dimostrano oggi le cosiddette scienze 
della comunicazione, preoccupate 
di insegnarci come i messaggi debbano
essere confezionati per essere efficaci 
e convincenti, piuttosto che educarci 
a controllare le condizioni di verificabilità 
e di fondatezza di quello che ci viene
comunicato.
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Consideriamo ad esempio questa
argomentazione sillogistica:
Tutti i poligoni hanno tre dimensioni,
i triangoli sono poligoni,
perciò i triangoli hanno tre dimensioni.
Questo sillogismo è formalmente corretto,
ma la conclusione è falsa perché la prima
premessa è falsa.
Ma non basta neanche sostenere che, 
se le premesse sono vere, 
anche la conclusione necessariamente 
lo debba essere, perché se la conclusione
non è ricavata correttamente, essa può
essere falsa. Se affermo ad esempio:
tutti i poligoni hanno due dimensioni,
tutti i poligoni sono figure geometriche,
perciò tutte le figure geometriche 
hanno due dimensioni, la conclusione 
qui è falsa, sebbene parta 
da premesse vere, perché il termine
generico “figure geometriche” viene
indebitamente esteso nella conclusione:
quello che vale per tutti i poligoni 
(l’essere figure geometriche) non vale 
per tutte le figure geometriche 
(essere dei poligoni). Dalle premesse posso
qui validamente dedurre solo che 
“alcune figure geometriche hanno 
due dimensioni”, e questa conclusione,
allora, oltre che corretta sarebbe 
anche vera.
In conclusione, un ragionamento 
è veramente dimostrativo solo quando 
è fondato su premesse vere e arriva 
a una conclusione vera, ma la conclusione
è vera solo se viene ricavata 
dalle premesse in modo formalmente
corretto. Posso così sostenere correttamente
e validamente che, se “i triangoli hanno

gli angoli interni uguali a 180 gradi”, 
e “gli isosceli sono dei triangoli”, 
allora è vero concludere che 
“gli isosceli hanno gli angoli interni
uguali a 180 gradi”.
Questi pochi esempi sono sufficienti 
a dimostrare che la verifica 
dei ragionamenti è un lavoro delicato 
e complesso, che deve tenere presente 
sia delle condizioni formali 
che del contenuto materiale 
delle affermazioni che li compongono. 
Bisogna anche considerare che il confine
tra la sofistica e la retorica è alquanto
sottile: le tecniche per convincere 
che una scelta è giusta e utile, 
oltre che realistica e moralmente corretta,
sono del tutto simili a quelle che servono
per ingannare chi ascolta, per affascinarlo
e per indurlo a fare ciò che è ingiusto 
e dannoso. Il controllo poi sulla validità 
e verità dell’informazione richiede 
un tempo di riflessione che di solito 
non ci possiamo permettere. 
È perciò buona norma, nell’ascoltare 
e accogliere i numerosi messaggi 
che bombardano la nostra vita, 
sospendere il nostro assenso definitivo, 
fino a quando non abbiamo potuto
appurare la correttezza e la fondatezza 
di quanto ci viene proposto 
come vero o vantaggioso, o aderirvi 
con prudenza “fino a prova contraria”.
Esiste una famosa regola, che seguivano 
gli antichi maestri di logica e di teologia
scolastica, e che mi sembra ancora valida,
sebbene poco praticata: “Negare mai,
distinguere sempre, concedere 
con difficoltà”.
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